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OGGETTO: PROTOCOLLO D'INTESA PER IL
MIGLIORAMENTO SISTEMA ACCOGLIENZA
RICHIEDENTI PROTEZIONE INTERNAZIONALE.
ADESIONE.

L’anno duemiladiciassette , il giorno quattordici del mese di Dicembre , alle ore 17:00 nella Sala
delle adunanze della sede comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge.
Presiede l'adunanza il Sindaco  e sono rispettivamente presenti ed assenti i seguenti Sigg.
Nominativo Pres. Ass.    

DELL'APROVITOLA MARIANNA
CAPOLUONGO BRUNO
SEPE PAOLO
SAGLIOCCO ORSOLA ALESSIA
BRACCIANO ALFONSO

X

X
X
 

X

X

   

 PRESENTI N. 3
 ASSENTI N. 2

Con la partecipazione del Segretario Comunale Dott.ssa Erika Liguori.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a
deliberare sull'oggetto sopra indicato.
 
 

LA GIUNTA COMUNALE
 
Visti i prescritti pareri previsti dall’art. 49 della legge 18/8/2000, n. 267, che si allegano al presente atto per
formarne parte integrante e sostanziale, in merito all'argomento in oggetto indicato.
Oggetto: Protocollo d’intesa  per il miglioramento  sistema accoglienza richiedenti protezione
internazionale. Adesione.

LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che
il Ministero dell’Interno, in accordo con ANCI, ha elaborato un Piano di distribuzione sull’intero
territorio nazionale, dei richiedenti asilo basato su criteri di proporzionalità e sostenibilità attraverso la
definizione di un numero di presenze rapportato alla popolazione residente nel Comune, al fine di
razionalizzare il sistema di accoglienza dei migranti superando le criticità collegate alle grandi
aggregazioni;
· il predetto Piano mira al definitivo superamento dell’accoglienza straordinaria in favoredella
accoglienza integrata e inclusiva gestita dalla rete SPRAR, rendendo gli Enti locali protagonisti delle
scelte di programmazione del proprio territorio;
· ad oggi, dei 550 Comuni campani solo 79 hanno presentato progetti di accoglienza alla rete SPRAR;
· pertanto, allo scopo di superare un approccio di tipo emergenziale e ricondurre l’accoglienza ad una
fase ordinaria, è necessario favorire la crescita di tale modello attivando un percorso condiviso;
· il modello di governance indicato prevede anche una “clausola di salvaguardia” che fissa limiti ben



precisi all’attivazione di ulteriori forme di accoglienza per i Comuni che aderiscono o intendono aderire
formalmente al sistema delineato nella misura in cui il numero dei posti assicurati soddisfi la quota
assegnata a ciascun Ente locale dal Piano nazionale;
· con il D.L. n. 91 datato 20.6.2017 è stato previsto un sostegno economico dello Stato agli oneri a
carico dei Comuni per i servizi e le attività funzionali all’accoglienza e all’integrazione dei migranti
con un contributo di importo superiore per le progettualità aderenti alla rete SPRAR e con la possibilità
di assunzioni flessibili in deroga al tetto di spesa;
· il sistema indicato può rappresentare anche un’occasione di sviluppo dei territori in quanto crea
nuovi posti di lavoro rivitalizzando, al contempo, tutti quei centri, soprattutto dell’entroterra, a lungo
interessati da spopolamento;
· le Prefetture della regione hanno avviato con i Sindaci dei Comuni non ancora interessati dalla
presenza di strutture di prima o seconda accoglienza un percorso di condivisione in materia di
accoglienza di cittadini extracomunitari richiedenti protezione internazionale al fine di sensibilizzare le
comunità sulle ricadute positive del sistema;
· l’equilibrata applicazione del Piano nazionale comporta l’esigenza di rafforzare la collaborazione tra
i vari livelli di governo;
· occorre implementare l’attività di coinvolgimento e sensibilizzazione delle Amministrazioni locali
assicurando un’azione di supporto finalizzata al miglioramento dell’erogazione dei servizi in materia di
accoglienza in quanto nella maggior parte dei casi si è in presenza di piccole realtà, spesso prive delle
risorse necessarie a governare i processi di accoglienza e di integrazione;
· il contesto territoriale, sia a livello regionale che provinciale, è caratterizzato, da un lato, dalla
invasiva presenza di consorterie criminali in grado di influenzare le dinamiche economiche del
territorio stesso, impedendone l’effettivo sviluppo, e, dall’altro, da una diffusa povertà e da elevati tassi
di disoccupazione, soprattutto giovanile;
· dette criticità, rese ancora più evidenti dai persistenti effetti negativi della crisi economico-
finanziaria, ed il flusso migratorio in atto rendono necessario garantire, prioritariamente, l’attivazione
di percorsi virtuosi in grado di arginare tentativi di infiltrazione da parte della
criminalità organizzata nei circuiti economici legati alla gestione dei centri ospitanti i richiedenti asilo.
Tutto ciò premesso:
Considerato che la Prefettura di Napoli, quale coordinatrice di tutte le Prefetture della Campania
in materia di immigrazione, ha predisposto un accordo finalizzato alla sottoscrizione di un protocollo
con l’ANCI, Città metropolitana di Napoli e Parco Archeologico di Pompei e Reggia di Caserta, diretto
al miglioramento del sistema di accoglienza dei richiedenti la protezione Internazionale formalizzato a
mezzo protocollo di intesa.
Visto ed esaminato detto Protocollo composto da n. 6 articoli;
Ritenuto di dovervi aderire in quanto l’adesione esclude il Comune dai bandi delle prefetture della
regione aventi ad oggetto l’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale e consente di poter
usufruire della cosidetta “clausola di salvaguardia”;
 
Ritenuto altresì che l’adesione non comporta spese per l’Ente.
 
Acquisito il parere favorevole del responsabile del rispettivo servizio interessato, espresso ai sensi
dell’art. 49 – comma 1 del decreto legislativo 267/2000;
 
Visto il D.Lgs. 267/2000;
 
Considerato che questo ente ha manifestato la propria disponibilità alla sottoscrizione del suddetto
protocollo evidenziando, tuttavia, che non insistono sul territorio comunale strutture di proprietà che
possano essere usufruibili per l’accoglienza dei migranti;
 

DELIBERA
 

Per i motivi in premessa specificati e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti di :
1. aderire al protocollo di intesa sottoscritto tra la Prefettura di Napoli, l’ANCI, Città metropolitana di
Napoli e Parco Archeologico di Pompei e Reggia di Caserta che si allega per farne parte integrante e
sostanziale del presente atto.
2. Autorizzare il Sindaco alla relativa sottoscrizione di adesione.
3. Trasmettere copia della presente deliberazione: alla Prefettura di competenza;
4. Di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – del decreto Lgs.
267/2000.

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARERI DI CUI ALL’ARTICOLO 49 DEL D. LGS 18.8.2000, N° 267

OGGETTO: Protocollo d’intesa  per il miglioramento  sistema accoglienza
richiedenti protezione internazionale. Adesione.

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime:

X Parere favorevole

 Parere sfavorevole

Carinaro, lì   14.12.2017

  Il Responsabile Area
AA.GG.

 
 Dott.ssa Erika Liguori

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si esprime:
 Parere favorevole

X Parere non dovuto

Carinaro, lì   14.12.2017
 Dott. Salvatore

Fattore
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Oggetto:PROTOCOLLO D'INTESA PER IL MIGLIORAMENTO SISTEMA
ACCOGLIENZA RICHIEDENTI PROTEZIONE INTERNAZIONALE.
ADESIONE.
 

Letto, confermato e sottoscritto
 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott.ssa Marianna Dell'Aprovitola Dott.ssa Erika Liguori
x l'originale

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e
rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.

x la copia

La firma autografa è sostituita da indicazione a stampa dei soggetti responsabili ai sensi del D.Lgs
12/02/93, n. 39, art. 3, c.2. L’originale del documento informatico è stato prodotto e conservato
dall’Amministrazione secondo le regole tecniche previste dal D. lgs. 82/2005.


